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GUIDA SALDOREALE 2024

Guida passo passo per il calcolo degli interessi anatocistici con il programma SaldoReale . 

Fase I:    Inserimento delle operazioni di conto corrente nell’estratto conto di Saldo Reale. 
Fase II:  Inserimento delle condizioni bancarie (Tassi attivi e passivi). 
Fase III: Inserimento delle commissioni di massimo scoperto e delle spese. 
Fase IV: Ricalcolo degli interessi con la capitalizzazione scelta. 
Fase V:   Riepilogo dei calcoli effettuati dal programma e confronto con quelli della  banca.              
Fase VI:  Esportazione e stampa  

Fase I: La prima operazione da effettuare è l’inserimento dei dati nei campi visualizzati nella sezione “Saldo 
iniziale” e nella sezione “Inserimento e modifica”, tenendo presente che l’inserimento delle operazioni 
nell’estratto conto deve essere fatto nello stesso ordine dell’estratto conto bancario. 

Saldo Iniziale: se il Saldo Iniziale è diverso da zero, inserire la sua data, l’importo e la valuta  nella sezione 
“Saldo iniziale”. 
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Inserimento e modifica: la registrazione di ogni operazione risualta essere molto veloce in quanto ci sono tre 
metodi di inserimento da poter scegliere:  
- Metodo 1: tramite un selettore preimpostato per l’intera data;
- Metodo 2: tramite un selettore preimpostato per l’anno ed un campo testo per la data;
- Metodo 3: tramite una maschera di testo.

E’ possibile cambiare il metodo di inserimento in qualunque momento. 

Gli importi negativi a debito vanno inseriti preceduti dal segno meno.  

Costo: Nel campo “costo” è possibile  scegliere il costo personalizzato da assegnare al movimento da 
registrare (es.: interessi passivi, spese, canoni, commissioni di massimo scoperto). Ai fini del calcolo 
dell’anatocismo il campo “costo” non deve essere riempito con il totale delle Competenze, come 
riportato nel riassunto scalare della banca, ma con le singole voci degli interessi attivi, passivi, cms e 
spese). 

Se si vuole modificare un voce di costo, cliccare sul  pulsante situato a fianco del campo di scelta costo e 
aprire la maschera “Costi”, dove è possibile aggiungere, modificare, ed eliminare una voce di costo. 
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Griglia: Nella griglia vengono visualizzati tutti i movimenti dell’estratto conto. 

Per attivare la modifica di una registrazione è sufficiente selezionare la riga corrispondente e cliccarci sopra 
due volte col pulsante sinistro del mouse. A questo punto modificarne i valori nella sezione “Inserimento e 
modifica” e cliccare  sul tasto modifica. Lo stesso procedimento va seguito per eliminare una registrazione 
premendo però il tasto “Elimina”. E’ possibile eliminare più registrazioni contemporaneamente. 

E’ possibile copiare in un foglio di Excel le righe selezionate: premere  contemporaneamente i tasti  Ctrl+C 
(per poterle memorizzare negli appunti), aprire il foglio di calcolo desiderato, selezionare una cella e premere 
contemporaneamente i tasti Ctrl+V. 

.

Totali: E’ possibile visualizzare 5 tipi di subtotali: 
Saldo progressivo mensile: saldo del mese calcolato operazione dopo operazione; 
Totali periodici mensili: totali calcolati per ogni singolo mese; 
Totali periodici trimestrali: totali calcolati ad ogni singolo trimestre; 
Totali periodici semestrali: totali calcolati ad ogni singolo semestre; 
Totali periodici annuali: totali calcolati per ogni singolo anno. 

Terminata l’operazione di inserimento, il programma calcola automaticamente la Staffa (o Scalare) con i 
Giorni e i Numeri Debitori e Numeri Creditori. 
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Fase II: Inserimento delle condizioni di conto corrente – Interessi attivi e passivi 
Tabelle interessi. 

Nelle tabelle “Interessi attivi” e “Interessi passivi” vanno inseriti i tassi di interessi applicati dalla banca. 
Si inserisce: la data di decorrenza e il Tasso. 
Se ci sono scaglioni, si inserisce: la data di decorrenza, il tasso e lo scaglione e si clicca sul tasto nuovo.
Poi si inserisce la stessa data di decorrenza, il tasso e si lascia vuoto il campo scaglione max (oltre lo scaglione). 
Il programma gestisce anche la variazione del tasso relativa allo stesso giorno. 
Esempio di riassunto scalare di una banca dove sono elencati i tassi di interesse con i relativi scaglioni: 

Per poter effettuare delle modifiche o eliminare una registrazione, cliccare due volte sulla riga corrispondente 
e premere i tasti “modifica” o “elimina”. 
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Fase III : inserimento spese e commissioni di massimo scoperto 
Tabelle  Spese e CMS. 

Spese: Nella tabella “Spese” si inseriscono le spese relative al trimestre prendendole direttamente dal 
riassunto scalare della banca. Si inseriscono la data, l’importo e volendo anche la descrizione. 

Cms: si può scegliere di inserire le Commissioni di Massimo Scoperto in due modalità, con calcolo 
automatico e con importo personalizzato. 
Importo automatico: il programma calcola automaticamente le Commissioni di Massimo Scoperto. 
Importo personalizzato: si inserisce direttamente l’importo calcolato. 
Appena si effettua una registrazione, non è poi possibile cambiare modalità di calcolo. 

Fase IV: Calcolo dei vari tipi di capitalizzazione 
Staffa. 
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I Numeri, i Giorni e i Saldi per Valuta sono calcolati automaticamente dal programma e vengono visualizzati 
nella maschera dettaglio. 

La prima cosa da fare è quella di comparare le colonne dei saldi  per valuta del programma Saldo Reale con 
quelli dello scalare nell’estratto conto bancario per poter determinare la perfetta corrispondenza e il 
giusto inserimento dei dati e per vedere se ci sono eventuali incongruenze con la banca. 
Per fare questo controllo bisogna tenere deselezionati tutti i costi da non conteggiare e selezionata l’opzione 
“Nessuna capitalizzazione” nella sezione “Capitalizzazione”. 
Bisogna anche tener conto delle Antergate e delle Postergate in base a come vengono gestite sull’estratto 
conto della banca. 
Se la banca storna le Postergate alla fine del trimestre precedente a quello di competenza, selezionare Includi 
postergate nel trimestre, altrimenti non selezionarlo se la banca posiziona le Postergate direttamente nel 
trimestre di competenza. 

Dopo aver fatto il controllo si procede ai vari tipi di calcolo secondo la capitalizzazione scelta. 

Esempio: Capitalizzazione annuale: si spuntano nei campi da non conteggiare le voci: interessi passivi, 
attivi, commissioni di massimo scoperto e spese. E si spunta la casella  capitalizzazione annuale.  
Nello stesso modo si procede per calcolare gli atri tipi di capitalizzazione. 

“Nessuna capitalizzazione”: il programma calcola gli interessi attivi, gli interessi passivi, e le commissioni di 
massimo scoperto senza capitalizzarle e aggiunge il movimento delle competenze alla fine della Staffa. 

“Capitalizzazione trimestrale”: con la Capitalizzazione Trimestrale, che solitamente applica anche la banca, 
il programma calcola le Competenze trimestralmente (interessi attivi, passivi, e commissioni massimo 
scoperto) e le aggiunge al trimestre successivo come Antergate ricalcolando Giorni,  i Numeri e i Saldi per 
Valuta. 

“Capitalizzazione semestrale”:  con la capitalizzazione trimestrale il programma procede allo stesso modo di 
quella trimestrale aggiungendo però l’operazione delle competenze calcolate alla fine di ogni semestre. 
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Il dettaglio dei calcoli (interessi passivi, interessi attivi, commissioni massimo scoperto) effettuati  dal 
programma si possono visualizzare  nella maschera “dettaglio calcoli” cliccando sul pulsante “Visualizza 
dettaglio calcoli”. 

Nel calcolo delle Competenze con la scelta della capitalizzazione si può decidere anche di non includere nel 
calcolo le singole voci di capitalizzazione: Interessi Passivi, Interessi Attivi, Spese e CMS. Basta 
deselezionare la voce indesiderata nella sezione  “Competenze” e il programma la escluderà dai calcoli. 
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Fase V: Riepilogo e confronto dei calcoli effettuati da Saldo Reale con quelli della Banca per 
determinare l’ammontare degli interessi anatocistici. 

 Nella maschera “Riepilogo costi” si mettono a confronto i dati dell’estratto conto bancario con quelli calcolati 
da Saldo Reale. 

Nella colonna “(Competenze calcolate: interessi passivi)” è riportata la somma degli interessi passivi 
calcolati da Saldo Reale in base alla capitalizzazione scelta nella staffa. 

Nella colonna “(Interessi passivi)” è riportata la somma degli interessi passivi calcolati dalla banca. 

Per vedere se ci sono interessi anatocistici è sufficiente confrontare la colonna “Interessi passivi” e la 
colonna ”Competenze calcolate: interessi passivi” e procedere alla loro differenza. 
In questo esempio il totale della colonna interessi passivi è di Euro 11.649.509 e rappresenta gli interessi 
calcolati dalla banca. Tale importo è superiore al totale riportato nella colonna “Competenze calcolate: 
interessi passivi”, che rappresenta invece gli interessi quantificati dal programma Saldo Reale: € 9.011.462. 

La differenza tra i due valori  2.638.047 rappresenta l’ammontare degli interessi anatocistici. 

Il confronto può essere fatto anche per le commissioni di massimo scoperto. 
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VI Fase: Esportazione e stampa. 

Si possono stampare i calcoli in qualunque momento: bisogna prima esportarli in un file in formato xml, che 
una volta salvato sul proprio PC, potrà essere formattato e stampato tramite un comune programma di fogli di 
calcolo come Microsoft Excel o OpenOffice Calc.  

Il file xml aperto si presenta in questo modo: 
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Per stampare ogni singola scheda in un'unica pagina:  

1. Ciccare su “Anteprima di stampa”
2. Ciccare su “Imposta stampa”
3. Inserire le seguenti impostazioni:
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